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In una nuova manifestazione 
anti-comunista a Belgrado ; 
il leader nazionalista Draskovic 
esorta a continuare la lotta 

L'armata martedì sera ha chiesto 
invano alla presidenza federale 
l'adozione di «misure speciali», 
in pratica lo stato d'emergenza 

Il governo serbo cede alle proteste 
'^^é^^vm^ao.àe^ÌFSsr^. «Ora via tutti gli altri» 

. Ancora una volta l'opposizione ha fatto il pieno. Ha 
* riunito decine di migliaia di belgradesi in piazza del-
'• la Repubblica ed è riuscita a far dimettere il ministro 
: dell'interno serbo. Vuk Draskovic: «Non ci basta più, 
. è Intero governo che deve andarsene». La presi-
: denza federale toma a riunirsi oggi per valutare il 
'; piano dell'armata, già respinto martedì, che preve-
I*. de la dichiarazione dello stato d'emergenza. 
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•• ' • • 3ELGRADO. Decine di mi-
"•glIaU di belgradesi hanno ac-
x 'colto ieri l'appello dell'opposi-
~\ zlone riempiendo piazza della 
~ Repubblica per una nuova ma-
^ .nifestazlone, cui e intervenuto, 
.aprendola, anche il patriarca 
,s: Pavle. Ed £ stata questa lolla ad 
.accogliere con applausi egri-
. dadi «Vuke. Vuke» l'annuncio 
• che il •ministro di polizia» ser-
* bo Radmik» Bogdanovic ha of-
. lerto le sue dimissioni. L'acce!-
f fazione dipenderà dal primo 
- ministro, ma probabilmente si 
-tratta di una pura formalità. .. 

L'opposizione ha quindi fat
to il pieno, ha ottenuto tutto 
quanto aveva chiesto. Partita 
chiusa? Neppure per sogno. 
Vuk Draskovic, il leader nazio
nalista serbo scarcerato l'altra 
sera dopo essere slato arresta
to a seguito degli incidenti di 
sabato, ha allungato il tiro. La 
testa di Bogdanovic, a questo 

. punto, non basta più: è l'intero 
governo socialista che deve 
andarsene. L'ha proclamato 
davanti alla grande platea di 
piazza della Repubblica otte-

" nendo applausi e grida di con

senso. Vuk Draskovic. infatti, e 
convinto, anche sulla base dei 
risultati ottenuti dopo appena 
quattro giorni di pressioni po
polari, che e il giunto il mo
mento giusto per scalzare Slo-
bodan Milosevic presidenza 
serba. • 

La grave crisi economica • 
l'inflazione a febbraio ha toc
calo il 9,8 per cento con un au
mento rispetto allo stesso pe
riodo dello scorso anno del 
40,9 per cento • sta alienando 
a Miloscvic anche quello che 
sembrava il più sicuro serba
toio diconscnsi, vale a dire la 
base operaia e contadina. Non 
a caso, infatti, in maniera ricor
rente arrivano voci di solidarie
tà dalle fabbriche agli studenti 
delle Terazìle. La crisi serba 
sembra cosi avviarsi sui binari 
di soluzioni non del tutto pre
vedibili. Il successo dell'oppo
sizione, infatti, oltre a far vacil
lare la maggioranza socialista 
che, non si dimentichi, nelle 

. prime elezioni libere ha otte

nuto la maggioranza schiac
ciante dei voti, può parados
salmente incentivare i sogni di 
quanti ritengono che a questo 
punto debba intervenire l'ar
mata. £ auspicabile per il bene 
della Serbia e dell'intera Jugo
slavia che non si giunga a tan
to, ma è anche vero che è stata 
la stessa armata, martedì sera, 
a sollecitare dalla presidenza 
federale la consegna dei pote
ri. Non tanto da giungere ad un 
colpo di stato non dichiarato, 
ma in misura sufficiente per 
vanificare il potere civile e 
proiettare la forza delle armi 
sull'intero paese. La presiden
za federale ha respinto la pro
posta e si riunirà nuovamente 
quest'oggi per esaminare. il 
piano dell'esercito per assicu
rare l'ordine pubblico. 

Il no del vertice federale è 
venuto, come affermano fonti 
croate, dal deciso atteggia
mento di Stipe Mesic, il rappre
sentante di Zagabria nella fe
derazione, che si è opposto al 
tentativo di far entrare in Uzza 

l'esercito. Per l'opposizione 
comunque l'intervento dell'e
sercito sarebbe soltanto la 
scintilla per lo scatenamento 
della guerra civile. Le conse
guenze politiche degli avveni
menti di questi giorni stanno 
apertamente ad indicare un 
progressivo indebolimento 
della leadership socialista e 
non per nulla il capo dell'op
posizione al parlamento serbo 
intatti ha parlato di una Serbia 
•sempre meno bastione del 
bolscevismo* e quindi più vici
na alla democrazìa. 

Di tutt'altro avviso pealtro le 
reazioni delle altre repubbli
che. Il «Vjesnik» di Zagabria at
tacca violentemente il tentati
vo dell'annata di far proclama
re una sorta di stalo di emer
genza. «Si e cercato • scrive il 
quotidiano croato • non di por 
fine allo stato di crisi, ma di 
gettare sotto i cingolati tutto lo 
sforzo democratico in atto nel 
paese». Il «Delo» di Lubiana da 
parte sua ritiene ormai che la 

:Si estende lo sciopero nei bacini carboniferi, tensione alle stelle per il referendum 

I minatori sfidano Gorbaciov: «Vattene» 
Ehsin li appoggia e chiede la parola in Tv 

'Si estende lo sciòpero dei minatori, nei bacini car-
-, boniferi del Donbass e del Kusbass. Chiedono le di-
-missioni di Gorbaciov e contribuiscono ad accre-
"scere la tensione in questa tormentata vigilia del re-
;ferendum. Boris Eitsin ha chiesto di poter parlare 
^domani in tv ma dice che non ha ricevuto risposta 
dal presidente della Gosteleradio, Kravcenko. Forte 

^campagna dei mass media per far votare «si». 
•iii.i: ,'i v . v . 
- « > • ; < ; ' • ! . - : 
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'" mt MOSCA. SI sta estendendo 
* * macchia d'olio lo sciopero 
-'deiminatori dei più importanti 
fbacinl carboniferi dell'Una. Il 
Donbass (Ucraina) e II Ku-

's t ia» (Siberia). Alla vigilia del 
> referendum e in una situazio

ne economica difficilissima, 
-questa nuova sfida al Cremlino 
-.complica tragicamente una 
] clima politico, la cui tempera-
s. tura e già alle stelle. A Mosca 
/: quattro minatori del Kusbass e 
-. la deputata russa. Bella Deni-
> sento hanno iniziato uno scio

pero della fame- a sostegno. 
ideile richieste politiche dei 
'•• movimento. I leader dei mina-
l, tori chiedono aumenti salariali 
; del 1S per cento, ma. appunto, 
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hanno anche una rivendica
zione politica: le dimissioni di 
Gorbaciov. Secondo dati diffu
si dai comitati di sciopero, nel 
Donbass. 60 delle 254 miniere 
hanno interrotto - completa
mente l'attività. Nel Kusbass. il 
soviet di Kemerovo ha deciso 
la sospensione della lotta e 
l'invio di una delegazione a 
Mosca per incontrare diretta
mente Gorbaciov (che peralto 
si era già rifiutato di incontrare 
una delegazione di minatori 
qualche giorno fa). A sostegno 
degli scioperanti è. invece, già 
sceso in campo Boris Eitsin: 
non a caso le loro rivendica
zioni politiche, oltre alle dimis
sioni del presidente dell'Urss, 

sono lo scioglimento del Soviet 
Supremo e del Congresso del 
popolo e il passaggio dei pote
re al Consiglio di Federazione 
(richiesta avanzata da Eitsin 
nella famosa intervista televisi
va). • •,.. 

. La mancanza di rifornimenti 
sta provocando la chiusura de
gli impianti siderurgici, aggra
vando cosi il crollo della pro
duzione, crollo che l'economi
sta Nlkolal'Shmeliov ha quanti
ficato su "Moskovsky Komso-
molels», per il 1991, in un 25 
percento (moltopeggio, dun
que, delle pur pessime cifre uf
ficiali). Un altro allarme, in 
questo senso, lo hanno lancia
to ieri 1 dirigenti del più grande 
campo petrolifero dell'Urss, 
quello di Tyumen, in Siberia, 
annunciando che dal 1994 l'U
nione Sovietica potrebbe im
portare 20 milioni di tonnellate 
di greggio all'anno (attual
mente l'Urss esporta circa 61 
milioni di tonnellate all'anno). 

A tre giorni dalla data della 
consultazione elettorale, i 
mass media ufficiali e il Pcus 
sono impegnati in una fortissi
ma campagna a sostegno del 

«si» ad un Urss unita e rinnova
ta. Secondo alcune fonti del 
Dipartimento di stato Usa, il 
•si» potrebbe raggiungere il 60 

' per cento, ma qui ci sono forti 
preoccupazioni che non si rie
sca nemmeno a raggiungere II 

- quorum dei votanti. A questo 
proposito, in un'intervista alla 
•Komsomolitkaja Pravda», il 

.presidentedel Soviet Supremo 
dell'Urss. Analolij Lukyanov, 
hti.'prtecìiatò che sé In' qualche 
repubblica prevarrà il «no», ciò 
non modificherà il suo status, 
perchè, in ogni caso, la seces
sione dall'Una resta regolata 
dalla legge. Inoltre se in qual
che repubblica alla votazione 
parteciperanno meno del 50 
per cento degli elettori, i risul
tati verranno comunque consi
derati nel calcolo complessivo 
per tutta l'Unione. Dicevamo 
che mass media e partito sono 
impegnati fortemente nella 
campagna elettorale. E a ra
gione se è vero quello che ha 
detto Ieri il segretario di Mosca, 
Yuri Prokfiev che, secondo un 
sondaggio, continua a calare 
la percentuale dei moscoviti 
sono intenzionati a recarsi alle 
urne: il 65 per cento. Di questi 

il 65 percento e intenzionato a 
votare -si». Inoltre fra gli intervi
stati, solo il 39,3 percento si di
ce favorevole alla scella socia-

' lista. Sono convinto, ha ag
giunto Prokofiev, che i mosco-

• viti voteranno per l'Unione, al
trimenti •l'economia crollerà, 
la produzione farà altrettanto e 
ci sarà, disoccupazione per 

* mólti anni». In ultimo, come 
previsto, sta partendo la pole-

'rnìca sUlla'richiestadi Boris Eli-
' sin di avere a disposizione 40 
minuti di diretta televisiva' per 
domani. «Ho mandato tre gior
ni fa a Kravcenko (il presiden
te del Gosteleradio) una lette
ra con questa richiesta, ma 
non ho avuto risposta. Se non 
mi risponderà si sarà fatto un 
altro passo verso il soffoca-

- mento della glasnost», ha detto 
Eitsin. Il leader radicale, ri-

. spondendo alle critiche rivolte 
al suo discorso della casa del 
cinema, ha anche detto che 
non vuole iscriversi né guidare 
il •partito popolare democrati
co». «Come presidente del So
viet Supremo russo rimarrò 
senza partito, anche se appog
gio il movimento democrati
co», ha spiegato. 

ili presidente del Consiglio incontra il premier Calfa e il capo dello stato Havel 
ir - • • • • • 

A Praga Andreotti avverte i nazionalisti 
pÓì stati non possono disintegrarsi» 
. «Non potremmo accettare che per scrollarsi di dos-
'• so le dittature, alcune nazioni si disintegrino e in al
tre addirittura si rimpianga il passato». Parola di An-

: dreotti, che a Praga ammonisce contro le spinte na-
: zionalistiche che scuotono tutto il centro Europa. Il 
• presidente del Consiglio cerca un ruolo intemazio-
; naie. Cecoslovacchia nella Nato? «Meglio l'Onu». Pa-
' testina e Libano? «Risultati a portata di mano». 
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PASQUALI C ASCILI* 

! SU PRAGA, «...tsmo. ...ismo». 
: Ha quasi un sussulto Giulio 
i Andreotti ascoltando quelle 
, grida smozzicate che rimbal-
• zano da sale lontane del pa-
1 lazzo Stembersky. Solo quan-
, do capisce che sono le grida di 
I una performance quasi teatra-
• le al «futurismo», a cui e dedi-
: cala la mostra di arte italiana 
• appena Inaugurata, e non al 
' «comunismo-, di cui poco pri-
' ma aveva salutato la «sconfitta 
• storica», il presidente del Con-
j tiglio si distende e sorride ai 
quattro ragazzi che con bom-

! betta e fiocco (o coprono di vo
lantini con il manifesto di Filip
po Tommaso Marinelli del 

• 1924, quello che grida al «mi-
stificismo» delibazione», a «in-

jdietregglare mai, marciare e 
inon marcire». E Andreotdi 
> •marcia» tra picchetti d'onore e 
l Insidie politiche vicine e ionia' 

un intenso tour intemazionale 
,;• che. salvo qualche parentesi 

romana, lo Impegnerà per un 
paio di settimane, tra Parigi, 
Washington e Bonn, £ un mo
do per prendere le distanze 
dalla verifica del proprio go
verno che «marcisce» nel bi
zantinismo dei messaggi incro
ciali tra i segretari delia De e 
del Pai. Un dislacco voluto, 
ostentato, quasi sprezzante. 

' Ma la metafora dell'Andreotti 
•futurista» deve fermarsi qui. A 
Praga. Andreolti comincia a ri-

.-, cercare l'immagine dell'uomo 
, di Stato, indaffarato attorno ai 

destini dell'Europa centrale o 
vicino Medioriente. facendo ri
corso proprio a quella «pru
denza diplomatica» che i futu
risti aborrivano. 

Eccolo cosi al palazzo Hr-
zansky. la sede del governo 
poco distante da quel ponte 
Cario dove e allestito il libero 

! ne. Già questa prima tappa di- mercato del colbacchi, berretti 

e cappotti con la stella rossa di 
quelle truppe dell'Armata ros
sa ormai in smobilitazione. Ec
co Andreolti esprimere al pri
mo ministro cecoslovacco, 
Marian Calfa.il «senso di ammi
razione» per gli sforzi compiuti 
nel «rimuovere la dittatura co
munista», anzi «di gratitudine», 
perchè - spiega - «nel 1948, 
quando abbiamo dovuto sce
gliere tra fronte comunista e 
democrazia, ci fu utile vedere 

, in Cecoslovacchia che comu
nismo e democrazia non pote
vano convivere». Battuta vec
chia, accompagnata nell'oc
casione da un cenno alle «no
vità italiane» che comprende 
anche «la trasformazione, an
che nel nome, del Pei»: può 
sempre tornare utile a fine in
temo, e comunque la conces
sione retorica pare coprire il 
discorso più ostico che il presi
dente del Consiglio è venuto a 
fare a Praga. Qui, ora che il 
patto di Varsavia 6 tramontato 
come alleanza politica e mili
tare, si fa sempre più acuto il 
dibattito sulla sicurezza del 
paese, con il capo dello stato 
Vaclav Havel - incontrato da 
Andreolti in serata - che spin
ge sull'acceleratore dell'in
gresso nella Nato e il premier 
Calla che preferisce la costru
zione di un sistema di difesa 
europeo comprendente anche 
1 paesi dell'Est. Andreolti aggi
ra lo scoglio. SI, dice che la vi

sita che Havel sta per compie
re alla Nato (una Nato - sotto-
linea - «in trasformazione»), è 

' «un segno dei tempi: e chi ha 
vissuto le esperienze passate 
sa bene cosa di positivo signifi
ca», ma soprattutto insiste sulla 

' via del disarmo, per far cresce-
. re la fiducia in un nuovo ordì-
1 ne intemazionale, e. quindi, 
potenziare l'Onu ora che il suo 
nuovo ruolo non appare più 
•un'utopia ma una realtà». In
tanto, rassicura Calfa che si «la
vora» perche l'associazione 
della Cecoslovacchia all'Euro- ' 
pa «sia perfezionata rapida
mente, in vista della lappa ul
teriore dell'ingresso vero e pro
prio nella Cee». . 

Una «cura», quella dell'Euro
pa «polo aggregante», che An- ••> 
dreotti consiglia anche per le 
spinte nazionaliste che scuoto
no la vicina Jugoslavia, lambi
scono il fuoco accessosi in Al
bania, e si spingono fino a 
questo paese. Alcuni giorni fa, 
a Roma, il presidente del Con
siglio aveva ricevuto una dele
gazione del governo slovacco. 
Lui uflichalrnente lo nega, ma 
si sa che li aveva ammoniti a 
non inseguire sogni indipen-
dentistici. E A Calfa ripete. 
preoccupato: «Non potremmo 
accettare che, per scrollarsi di 
dosso le dittatute di un tempo, 
alcune nazioni si disintegrino e 
in altre addirittura si rimpianga 
il passato. Si deve, piuttosto, 

Slovenia : debba procedere 
senza esitazioni verso la seces
sione per non essere coinvolta 
in una guerra civile voluta dai 
generali. 

La protesta degli studenti 
continua. Sulle Terazije centi
naia di giovani prolungano il 
meeting iniziato domenica 
notte e non hanno alcuna in
tenzione di smettere, mentre 
studenti e professori dell'uni
versità della «pitale sono sce
si in sciopero generale. L'altra 
notte a conclusione del dibatti
to all'assemblea nazionale ser
ba, tutti i deputali, maggioran
za ed opposizione, si sono re
cali dai dimostranti per annun
ciare che avevano vinto su tut
to, tranne che sulle dimissioni 
del ministro degll'intemo. 
Sembrava che la dimostrazio
ne fosse quindi conclusa 
quando, solo poche ore più 
tardi è ripresa: gli studenti in
fatti chiedevano che Radmilo 
Bogdanovic se ne andasse. Nel 
pomeriggio anche questa ri

chiesta é stata accolta, ma non 
e detto, dopo le ulteriori richie
ste di dimissioni dell'intero 
esecutivo, che il blocco delle 
Terazije venga eliminato. 

Siamo dunque daccapo? Lo 
si saprà forse nelle prossime 
ore. Quando la presidenza fe
derale si riunirà e forse adotte
rà le attese decisioni per supe
rare la crisi. A Belgrado ormai 
si è convinti peraltro che la 
protesta giovanile non sia de
stinata ad assopirsi. Anzi. Dalla 
Vojvodina arriva la solidarietà 
degli universitari dando cosi la 
dimostrazione di quanto si dif
fonda la prolesta in tutta la re
pubblica. Quali potranno esse
re i nuovi passi? Si attende che 
Slobodan Milosevic faccia an
cora altre concessioni, ma 
questo, secondo i commenta
tori belgradesi, sarebbe un'ul
teriore dimostrazione d'insicu
rezza. L'opposizione incalza e 
non perde occasioni per colpi
re il gigante che sta vacillando. 
Tra gli slogan scanditi dalla Col-
' la: «Nuove elezioni in Serbia». 

Migliaia di studenti esultanti a Belgrado, dopo l'accettazione da parte 
del governo delle loro richieste 

Il leader della «Primavera» preoccupato per le tensioni in Slovacchia 

La tre giorni italiana di Dubcek 
«Ringrazio ancora il vostro paesi 
• i ROMA. Il presidente della 
Repubblica federativa cecoslo
vacca, Alexander Dubcek, è 
giunto ieri mattina a Roma su 
invito del presidente della Ca
mera Nilde lotti, per una visita 
ufficiale di Ire giorni. Nel corso 
di questa tappa italiana, è la 
terza volta che Dubcek visita' il 
nostro paese, l'ex leader della 
•primavera di Praga» ha avuto 
Ieri colloqui con la stessa lotti e 
con FlnmlntolVcoli. presiden
te della commissione Esteri 
della Camera. Un carnet fitto 
di impegni prevede oggi l'in
contro con il presidente della 
Repubblica Francesco Cossi-
ga, quello del Consiglio An
dreotU e del Senato Spadolini. 

Infine, Dubcek sarà ricevuto 
domattina in Vaticano da Gio
vanni Paolo II. 

Dubcek è stato accolto al 
suo arrivo a Campino da una 
delegazione guidata dal vice 
presidente della Camera, Aldo 
Aniasi, che e anche presidente 
dell'Associazione per i rappor-

' ti culturali tra Italia e Cecoslo
vacchia. Quindi rincóntro con 
Nilde lotti, che ha sottolineato 
l'Importanza e la ricchezza dei 
cambiamenti che la storia dei 
nostri giorni sia registrando. Il 
presidente cecoslovacco ha 
voluto tramite la lotti ringrazia
re il popolo italiano per l'aiuto 
politico e umano ricevuto negli 
anni difficili. Piccoli ha espres

so nel suo incontro fa gioia ita
liana per il ritomo della demo
crazia in Cecoslovacchia e per 
il ruolo che ancora una volta 
Dubcek ha avuto in questi av
venimenti. Dal canto suo, il 
leader cecoslovacco ha preci
sato come anche nel difficile 
periodo di non libertà, avesse 
«ricevuto deputati della De e 
abbia trovato un grande ap
poggio anche nei rappresen
tanti del movimento di sinistra, 
sia "che essi fossero del Psi o 
del Pei, oggi Partito democrati
co della sinistra. Un partito, 
quest'ultimo, che ha trovato le 
forze e un atteggiamento una
nime per intraprendere un 
proprio cammino di sviluppo 
in relazione a ciò che interessa 

al popolo italiano». 
Intanto, la recente ondata di 

nazionalismo slovacco sta su
scitando allarmi diffusi in tutto 
il paese, e voci di complotti in 
vista delle manifestazioni na
zionaliste previste per oggi a 
Bratislava. Alexander Dubcek 
ha accusato il portavoce del 
presidente Vaclav Havel di di
chiarazioni «scorrette e diinno-
se per l'unità della Federazio
ne'. Si moltiplicano comunque 
le dichiarazioni di appoggio 
alla proposta di Havel, che si e 
pronunciato a favore di un re
ferendum popolare sulla persi
stenza dello Stato federale uni
tario e sulla permanenza della 
Repubblica slovacca nella Fe
derazione. 

dare alle singole regioni mag
giore autonomia senza com
promettere l'unità dei paesi». 
L'occasiona - £ buona per 
un'incursione nella politica 
italiana. C'è un parallelo con 
l'Indipendentismo delle . Le
ghe? Ma Andreolti schiva la 
trappola: «Non c'è né parallelo 
né meridiano». E toma al verbo 
dei «nuovi equilibri». Il presi
dente del Consiglio lo proietta 
anche a Sud del Mediterraneo. 
Ora che gli screzi con l'ammi
nistrazione americana sull'at
teggiamento italiano nell'ulti
ma fase del conflitto con l'Irak 
sembrano essere cancellati 
dall'invito a recarsi negli Usa, 
Andreolti si lega a filo doppio 
a Bush. Ne richiama la pro
messa ad affrontare, una volta 
restituita l'indipendenza al Ku
wait, di affrontare i problemi 
della Palestina e del Libano: 
•Noi siamo, come europei, im
pegnati nello stesso senso». 
Anzi, si dice convinto che risul
tati siano a portata di mano. 
Una nuova emergenza, insom- : 

ma? Altra domando traboc
chetto. Scaltro, Andreolti: «Il 
mondo deve trasformarsi... Se 
lei - risponde al cronista -
chiama questo emergenza, £ 
vero, ma fortunamente è una 
emergenza molto diversa da 
quella del Golfo». Diversa, ma 
pur sempre emergenza. E nel
le emergenze i governi salta
no? 

BTP 
BUONI DEL TESORO SETTENNALI 

• I BTP hanno godimento 19 marzo 1991 e 
scadenza 19 marzo 1998. 

• I buoni fruttano l'interesse annuo lordo del 
12,50%, pagabile in due ratesemestrali posti
cipate. 

• II collocamento dei BTP avviene con il 
metodo dell'asta marginale riferita al prez
zo d'offerta. 

• I titoli possono essere prenotati presso gli 
sportelli della Banca d'Italia e delle Aziende 
di credito entro le ore 1330 del 14 marzo. 

• Il pagamento dei buoni sarà effettuato il 19 
marzo al prezzo di aggiudicazione d'asta 
senza versamento di alcuna provvigione. 

• Il taglio unitario minimo è di L. 5 milioni. 

In prenotazione fino al 14 marzo 

Prezzo minimo 
d'asta% 

93,55 

Rendimento annuo 
in base al prezzo minimo 

Lordo % 70 Netto % 

14,46 12,64 
Prezzo di aggiudicazione e rendimento effettivo saranno resi noti con comunicato stampa. 

l'Unità 
Giovedì 
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